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Generalizzate reazioni negative al diktat di Piccoli 

La stampa sul veto romano: 
un colpo all'autonomia sarda 

Giudizi unanimi sulla necessità di non azzerare il processo unitario che era 
maturato in questi ultimi tempi - Il compito che spetta ora ai partiti democratici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non si può ri­
partire da zero. Arrivati a 
questo punto è impossibile 
bloccare la strada già aperta, 
con grande sforzo e senso di 
responsabilità, da tutti i par­
titi autonomistici sardi che si 
sono impegnati nella costitu­
zione di una giunta unitaria. 
Si deve procedere per dare 
alla Regione sarda un gover­
no, basato sul programma 
già sottoscritto, con l'obietti­
vo primario di rivitalizzare la 
specialità dell'autonomia e 
porre le condizioni per uno 
sviluppo reale dell'isola. 

Ecco in sintesi le reazioni 
della stampa sarda di fronte 
al veto di Piccoli, che ha 
spinto Soddu a dimettersi e 
a scrivere una lettera all'As­
semblea in cui non vengono 
nascoste le conseguenze della 
chiusura voluta dalla direzio­
ne nazionale del suo partito, 
ma viene anche implicita­
mente sostenuto che non è 
giusto pregiudicare la forma­
zione di un esecutivo unitario 
con una semplice telefonata. 

Sia la « Nuova Sardegna » 
di Sassari che « L'Unione 
sarda » di Cagliari sembrano 
arrivare alla conclusione che 
•il processo unitario, così a-
vanzato nell'isola, non va 
cancellato con un colpo dì 
spugna. Il compito dei partiti 
democratici, oggi, è salvare 
l'autonomia. 

L'autonomia, appunto. Si 
dimostrerà così debole da 
poter essere sconfitta con 
poche, secche parole dette 
per telefono da Roma? »: è la 
domanda che si pone Enrico 
Clemente sull'editoriale de 
« La Nuova Sardegna ». La 
domanda non riguarda solo 
la Democrazia cristiana, ma 
tutti i partiti che si erano 
impegnati nella larga coali­
zione" di governo regionale. 

« n problema è di non 
trasformare in una sconfitta 
definitiva l'attuale battuta 
d'arresto. " I partiti sardi 
devono continuare a muover­
si sulla linea già tracciata: la 
solidarietà autonomistica e il 
programma concordato. In 
poche parole — conclude l'e­
ditorialista del quotidiano 
sassarese — si rende più che 
mai necessario il varo di una 
maggioranza ed una giunta 
che siano ancora una proie- • 
zionc del disegno rinnovato­
re, della svolta di rinascita. 

«Un compito difficile spet­
ta alla DC. ma grosse re­
sponsabilità incombono anche 
sugli altri partiti, dal PSI, il 
cui ruolo diventa ancora più 
rilevante, al PCI e ai laici. Si 
vedrà nei prossimi giorni se 
la classe dirigente sarda sarà 
capace di muoversi, autono­
mamente, nella prospettiva 
degli interessi della , Sarde­
gna». 
Il quotidiano di Cagliari af­

ferma dal suo canto che se 
' la DC sarda non resiste alle 
imposizioni romane, « deve 
essere considerata autoesclu­
sa e si deve formare ugual­
mente una giunta — con 
programma e linea concor­
data — senza il partito di 
maggioranza relativa ». 

Infine « l'Unione Sarda 
sostiene che «i giochi sono 
tutti riaperti e siamo in una 
fase d'attesa che si giocherà 
In Sardegna, ma potrebbe 
anche risolversi, in un senso 
o nell'altro, a Roma: il caso 
è ormai nazionale. Comun­
que occorre superare l'incer­
tezza e lo scontento di larga 
parte dell'opinione pubblica 
isolana « per la pesante in­
terferenza romana, che non 
riguarda solo la DC, ma tutti 
i partiti e le forze sociali. 
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«Un atto contro la Sardegna» 
Appello del PCI ai lavoratori 
CAGLIARI — Un appello del 
Comitato regionale del PCI è 
slato rivolto ai lavoratori e al 
popolo sardo dopo la svolta 
impressa alle trattative per la 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica dal diktat 
del segretario nazionale demo­
cristiano Flaminio Piccoli. 

o II veto di Piccoli è un veto 
contro la Sardegna, un attac­
co alla autonomia regionale »: 
con queste parole si apre il 
documento del nostro Partito, 
che invita l'intero popolo sar­
do ad una mobilitazione uni­
taria per procedere sulla stra­
da della rinascita, della dife­
sa e della valorizzazione del­
l'autonomia. ' > 

a Una imposizione esterna — 
afferma il PCI — non può 
cancellare una linea politica 
dettata dai bisogni reali del 

popolo sardo e da una profon­
da aspirazione al rinnovamene 

• lo economico e sociale del­
l'isola ». Per queste ragioni il 
PCI rivolge un appello a tutti 
i partili democratici e autono­
mistici, ai lavoratori, alle for­
ze sociali, alle popolazioni sar­
de perché respingano « le im­
posizioni della segreteria na­
zionale della DC e portino 
avanti fermamente la linea 
unitaria di bilancio dell'auto­
nomia ». 

a La Sardegna — dice anco­
ra l'appello del PCI — ha bi­
sogno di un governo capace, 
efficiente, autorevole, sorretto 
dal consenso dei lavoratori e 
dalle grandi masse popolari, 
dalle forze vive e operose del­
la società sarda». 

Tutte queste esigenze non 
potranno in alcun modo esse­

re soddisfatte da una giunta 
« proconsolare », gradita ai 
vertici della DC nazionale, ma 
che sarebbe totalmente priva 
di ogni legittimità politica. 

a Nella linea di unità auto­
nomistica, con il programma 
già concordato, i partiti di si­
nistra e laici — conclude il 
documento del PCI — posso­
no costituire in tempi brevi 
una giunta per avviare final­
mente a soluzione i dramma­
tici problemi della nostra 
isola ». 

Ora la parala passa alle al­
tre forze politiche. Una richie­
sta analoga viene avanzata an­
che dal PSd'A. 

Si attendono le risposte dei 
socialisti, dei socialdemocrati­
ci e dei repubblicani ed una 
presa di posizione della stessa 
DC sarda. 

L'azienda non ha pagato gli stipendi di ottobre 

L'ANIC esaspera le tensioni 
Dopodomani sciopero a Gela 

A subire le conseguenze della «chiusura» della direzione 
sono stati i lavoratori dei due reparti considerati obsoleti 

Nostro servizio 
GELA — Non c'è nessuna 
buona volontà dà parte del­
l' A N I C di risolvere la* ver­
tenza conseguente alla de­
cisione di chiudere due re-, 
parti del settore fertiliz­
zanti. 

Sembrerebbe anzi che V 
azienda voglia inasprire la 
vertenza ed esasperare la 
situazione fino alle estre­
me conseguenze che sono 
quelle appunto di licenzia­
re tutto il personale e ar­
rivare alla completa smobi­
litazione da Gela. 

Mentre infatti, le orga­
nizzazioni sindacali spera­
vano in uno sbocco positi­
vo della vertenza, tanto 
che avevano rinviato i l 
previsto sciopero generale 
a dopo l'incontro romano, 
l'ANIC non ha liquidato a-
gli operai lo stipendio del 
mese di ottobre, motivando 
la decisione con la .«non 
retribuibilità » delle ore di 
lavoro dichiarate improdut­
tive, perché prestate contro 
contro le disposizioni azien­
dali. - • • , 

In effetti, la decisione 
dell'AJJIC di chiudere gli 
impianti ritenuti obsoleti 
ed antiecohomiici, era a 
partire dal primo ottobre, 
ma di fatto gli stessi repar­
ti non erano mai stati di­
sertati dai lavoratori che, 
su indicazione del sinda­

cato, avevano continuato 
ad autogestirli. 

Ma di tutto questo 1* 
ANlC^non ha tenuto conto 
e per fare precipitare la 
vertènza non ha corrispo­
sto ieri lo stipendio agii 
operai interessati al drasti­
co provvedimento. 
: E* facile ' immaginare la 
reazione dei lavoratori che 
d'Improvviso, mentre spe­
ravano invece in una evo­
luzione della vertenza, so-

I sessanta anni 
del compagno 

Giuseppe Papa 
FOGGIA — n compagno 
Giuseppe Papa ha compiuto 
60 anni. Nel corso di un bre­
ve incontro presso il salo­
ne dell'associazione provin­
ciale del PCI al compagno 
Papa sono stati rivolti gli 
auguri di ' tutto il partito. 
Giuseppe Papa, bracciante, 
da 38 anni milita nella or­
ganizzazione comunista as­
solvendo numerosi incarichi 
tra i quali quello di sindaco 
e di consigliere regionale. -• 

Il compagno Papa continua 
nella sua attività a favore 
del movimento democratico 
e contadino della provincia 
di Foggia con rinnovato im­
pegno e vigore. Al compa­
gno Papa sono giunti nume­
rosi telegrammi 

no rimasti senza una lira. 
Immediata la protesta dei 
sindacati 'che hanno fissa­
to una serie di incontri e 
di riunioni, programman­
do tra l'altro uno sciopero 
di tutto il comprensorio ge-
lese per venerdì 31. Tutte 
le altre maestranze sono 
state chiamate ad aderire 
alla sottoscrizione di una 
somma pari a due ore di 
lavoro in favore dei dipen­
denti che non hanno per­
cepito lo stipendio. " 

Peraltro c'è il rischio che 
11 blocco dell'attività dei 
due repartì possa origina­
re il fermo di tutti gli al­
tri reparti *•• direttamente 
collegati con gli impianti 
chiusi. Sono 1 reparti del 
< solfato >, della « sintesi 
dell'ammoniaca », del «Te­
xaco > e dell'« acido solfo­
rico ». 

L'ANIC ha peraltro reso 
noto che in caso dis autoge­
stione denuncerà i lavora­
tori alla magistratura. 
' Le organizzazioni sinda­
cali hanno invece reso no­
to che declinano sin d'ora 
ogni responsabilità in caso 
di incidenti. I lavoratori 
eviteranno di arrivare a 
tanto, ma certamente la si­
tuazione sta precipitando 
verso qualcosa che non sa­
rà facile controllare. 

Umberto Trupiano 

Incontro a Lamezia Ira i partiti promosso dai c.d.f. SIR 

Per il polo chimico il p 
Domani esaminato in 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — I volti 
tesi, l'atmosfera è intrisa di 
aria e di preoccupazione. Un 
operaio rimbecca duramente 
l'on. . Vito Napoli, democri­
stiano, ex sottosegretario al­
l'Industria. «Non siete nem­
meno riusciti a tenere aperto 
l'unico impianto funzionan­
te». Siamo nell'aula consilia­
re del Comune di *• Lamezia 
Terme. L'assemblea di operai 
e rincontro con le forze poli­
tiche democratiche, sono sta­
te promosse dai consigli di 
fabbrica della SIR e dalla 
Federazione sindacale unita­
ria. Sul tavolo di questo in­
contro, l'ultimo durissimo 
colpo all'occupazione nell'aria 
chimica lametina: anche 1 120 
dipendenti degli unici rimasti 
dopo la sospensione dei lavo­
ri per la sospensione degli 
impianti e dopo la messa in 
cassa integrazione di quasi 
mille operai (700 dei cantieri, 
circa 300 nell'impianto realiz­
zato sui 21 promessi) dal­
l'altro ieri sono in cassa in­
tegrazione. 

Ma sul tavolo di questo in­
contro, c'è anche la proposta 
di legge a firma dei rappre­
sentanti dei partiti democra­
tici in Parlamento. Lo scopo 
del progetto è recuperare ciò 
che di recuperabile c'era nel 
decretone governativo a pro­
posito della SIR. farla finita 
con le ambiguità, creare le 
condizioni per riprendere il 
discorso del risanamento del 
gruppo, ma anche e contem­
poraneamente quello del 
completamento degli impian­
ti, e, punto importante del 
progetto, il conferimento al-
l'ENI della gestione della 
SIR. . 

« E* questa — spiega il 
compagno on. Franco Polita-
no, che a nome del PCI par­
tecipa all'assemblea per spie­
gare il progetto di legge — 
l'unica via percorribile e per 
questa via si sono battuti a 
lungo i comunisti anche a 
costo di apparire impopolari 
allorquando qui a Lamezia 
come altrove si prospettava 
da parte governativa l'ipotesi 
di affidare anche la SIR, a 
quella sorta di cimitero delle 
imprese decotte che è la 
GEPI. • .,}* . 

Il compagno Politano con­
tinua a spiegare: «Ci siamo 
battuti per interrompere lo 
scandaloso balletto delle 
promesse, delle manciate di 
assistenza, per affrontare un 
problema che era nel pro­
blema: se fosse - passata la 
logica del risanamento puro 
e semplice del gruppo (4 mi­
la miliardi di debiti, n.<Lr.) il 
polo chimico di Lamezia 
Terme sarebbe stato tagliato 
fuori, sarebbe stata la fine di 
ogni prospettiva per il com­
pletamento degli impianti 
lametini. • Erano queste • le 
ambiguità contenute a propo­
sito della SIR nel decretone. 
Esse trasparivano chiaramen­
te dalla genericità dei compi­
ti che si conferivano alTENI. 
il quale non aveva vincoli 
specifici nella sua azione. -

Quali sono ora questi vin­
coli? Innanzi tutto entro lu­
glio l'ENI dovrà elaborare un 
piano per la ristrutturazione 
del gruppo chimico e definire 
una volta per tutte quali im­
pianti possano essere util­
mente realizzati a Lamezia 
Terme. Inoltre il fatto che a 
rilevare il gruppo sia l'ENI 
consentirà una più efficiente 
gestione del settore. Altra 
novità del progetto di legge, 
l'assunzione da parte dell'en­
te di Stato del gruppo Liqui-
chimica e Liquigas. Il proget­
to di legge sarà esaminato 
domani, giovedì, con caratte­
re d'urgenza ó>Ha apposita 
commissione della Camera. 
Le spiegazioni che il PCI 
porta all'assemblea sono, 
come si vede, minuziose. 

La riunione 
dell'apposito 
organismo 

della Camera 
L'intervento del 

compagno Franco 
Politano - « Ci 

siamo battuti per 
interrompere il 
balletto delle 
promesse » 

L'ultimo 
duro colpo 

all'occupazione 

Ma ora c'è da battersi per­
chè dopo l'approvazione del 
progetto stesso, il governo 
mantenga finalmente gli im­
pegni, e che l'ENI rispetti i 
tempi. A esprimere questo 
concetto sono gli Interventi 
del sindacato e degli operai. 
Dopo l'introduzione di Tra-
buzwvno, intervengono Spella, 
Ielapi, Ussia, Glampà. E uno 
spiegare continuo anche il lo­
ro. Le lotte degli operai, lot 
te drammatiche, svolte sul fi 
lo della esasperazione, i pro­
blemi della zona, quella la-
metina colpita duramente da­
gli impegni non mantenuti dal 
governo, dal balletto delle 

2T. 

* nihi i n 1 i fli tÉÈfffH Wlfc in'ii i ifi i ì i i-itit< i itfM''i ìÉfltotw Ti ti 

1 
Si 

* 
Hi unum— WIBMIHH 

* \fÌ «fc&A*! *&é«£attA^1atfe '*J*kv&*-~**"T*L 

promesse che fino ad ora 
hanno solo provocato cassa 
integrazione e sgretolamento 
del già debolissimo tessuto 
industriale. 

In più le contraddizioni che 
nella città hanno creato il 
fermo dei lavori nell'area chi­
mica. Tutto intorno, inoltre, 
c'è agricoltura, a volte avan­
zatissima fino a sfiorare li­
velli • europei, a volte arre­
trata, di sussistenza, come 
nelle zone interne. Nel dibat­
tito intervengono i rappresen­
tanti delle altre forze politi­
che. il sen. Petronio per il 
PSI. Napoli, per la DC. Da 
parte del PCI si insiste: il 

piano chimico per Lamezia 
Terme deve significare man­
tenimento dei livelli occupa­
zionali, non la salvaguardia 
pura e semplice dell'esistente, 
ma la realizzazione degli im­
pegni previsti dal piano IMI 
che prevede 1200 posti di la­
voro. - • • 
-L'assemblea si conclude 
con gli impegni di lotta : e 
un duro monito al nuovo go­
verno. Le indecisioni, le sca­
tole di promesse che si rive­
lano poi menzogne non sono 
più consentite, le forze po­
litiche devono giocare un ruo­
lo di primo piano In questa 
lotta, e anche alla Regione 

deve finire questo assurdo 
scandaloso vuoto di potere, il 
gioco agli intrallazzi. Sulla 
debolezza della giunta regio­
nale, sulle sue incapacità, il 
governo ha sempre costruito 
i suoi alibi mentre lasciava 
mano libera ai capitani di 
ventura dell'industria. Intan­
to un appuntamento. H com­
pagno Bova a nome della 
Federazione sindacale unita­
ria, annuncia che il sindaca­
to ha> deciso di tenere pro­
prio nel una con­
ferenza nazionale di produ­
zione per la chimica. 

Nuccio Marnilo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'a­
deguamento progressivo delle 
strutture sindacali unitarie al 
territorio è oggi contrasse­
gnato da un processo di rivi-
talizzazione dei rapporti, dei 

metodi, del confronto anche . 
con quella parte di popola­
zione direttamente impegnata 
nelle azioni ri vendicati ve: 
nell'area dello Stretto (da 
Bagnara a Bova Marina) è in 
corso una vasta azione che si 
articola in assemblee di 
fabbrica,' in convegni aperti 
alle -forze politiche e sociali 
democratiche < per costruire 
un'ipotesi complessiva di svi­
luppo del comprensorio uti­
lizzando tutte le risorse in­
terne ed esterne umane e 
materiali». 

Un grande appuntamento 
di lotta è stato indetto dalla 
federazione CGIL, CISL, UIL 
per martedì 18 novembre a 
Reggio Calabria: ogni catego­
ria di lavoratori, di ceto me­
dio commerciale e professio­
nale, di giovani, di donne 
parteciperanno con . i loro 
problemi, con le loro aspira­
zioni in una battaglia che ha 
obiettivi immediati, a medio 
e a lungo termine per evitare 
l'emarginazione, superare «la 
grave crisi economica, socia­
le, politica, morale e cultura­
le », avviare un nuovo pro­
cesso che estenda le basi 
produttive ed adegui i servizi 
sociali e civili alle effettive 
esigenze. 

I punti fondamentali della 
piattaforma di lotta, illustra­
ta dai rappresentanti dei tre 
sindacati unitari nel corso di. 
una conferenza stampa, sono: 
«Piano regolatore.- compren-
seriale, programma di assetto 
territoriale e istituzione dei 
comprensori; potenziamento, 
estensione ed allargamento 

La «vertenza Stretto» 
costruita con la gente 

Le proposte per il ril 
zona al centro della 

dell'apparato industriale; me­
tanizzazione dei Comuni della 
fascia costiera e utilizzazione 
del metano per scopi indu­
striali ed agricoli; un piano 
per l'edilizia economica e re­
sidenziale per costruire cen­
tomila vani'nel decennio in 
corso, per l'edilizia sociale, 
per opere •'•- infrastrutturali 
ricreative e culturali; la revi­
sione dell'indice dell'equo ca­
none, delle delimitazioni ed il 
blocco degli sfratti; la crea­
zione di - un polo - integrato 
del sistema dei trasporti; svi­
luppo dell'agricoltura e recu­
pero produttivo della collina 
e della montagna; una politi­
ca organica del turismo che, 
utilizzando le bellezze natura­
li. sfrutti pienamente il mare 
ed i monti; concreto e im­
mediato avvio della riforma 
sanitaria e delle USL, scuola. 
servizi sociali; una politica di 
inserimento dei giovani nel­
l'attività produttiva; supera­
mento dello stato di emargi­
nazione degli anziani ». 

La federazione'sindacale u-
nitaria si incontrerà £1 7 no-
con il necessario impegno. -: 
vembre con tutte le forze so­
ciali (presso la sede della 
Confapi) e 1*11 novembre con 
i rappresentanti dei ; partiti, 
con i sindacati, ed i capi­
gruppo consiliari dei 22 co­
muni interessati allo sciopero 
di martedì 18 novembre. Si 

ancio economico e sociale dei Comuni della 
giornata di lotta fissata per il 18 novembre 

tratta, nella difficile situazio­
ne economica e sociale del 
comprensorio dell'area dello 
Stretto di aprire confronti 
sistematici e serrati anche 
con una controparte non 
sempre ben definita- come i 
comuni, la provincia, la Re­
gione. 

Non a caso, nella conferen­
za stampa, non sono mancate 
le preoccupazioni e le criti­
che dei rappresentanti sinda­
cali per l'incredibile vicenda 
di una crisi che paralizza e 
blocca l'istituto regionale da 
ben nove mesi (se si tiene 
conto che la giunta regionale 
«sopravvissuta ».: era dimis­
sionaria già prima delle ele­
zioni), -• e • impedisce l'avvio 
delle USL e. quindi, della ri­
forma sanitaria, che acuisce 
enormemente i problemi del­
l'edilizia abitativa, che non 
ha risolto l'edilizia scolastica, 
che vede chiuse o in grave 
crisi le stesse timide struttu­
re industriali che, pure, era­
no state avviate nel '70 col 
famoso . « pacchetto _ Colom­
bo». ' . : ' : • 
. Proprio in questi giorni. 

nonostante le ripetute, tran­
quillanti assicurazioni " sul­
l'avvio dei lavori per la co­
struzione dell'officina Grandi 
Riparazioni delle FFSS di 
Saline, tutto sembra ripiom­
bare nell'incertezza e nel va­
go. Il consorzio di ditte che 

ha vinto l'appalto — • ohe 
avrebbe dovuto avviare i la­
vori sin dai primi di questo 
mese — non è adeguatamente 
presente: nella vasta area. In 
parte sistemata, sono anzi 
riprese le «ispezioni» suHa 
solidità geologica dei terremV 
Un supplemento di inchiesta 
ordinato dalle Ferrovie dello 
Stato o da altri che vogliono 
ostacolare la realizzazione 
anche di questo « solenne» 
impegno? Con la Calabria 
non si può scherzare: la tan­
te occasioni perdute, le molte 
iniziative mancate, la lunga 
sfilza di promesse non man­
tenute, lo stesso : aggravarti 
delle prospettive (oggi peg­
giori di quelle di ieri) hanno 
determinato una notevole ca­
rica di malcontento, di disa­
gio, di approfondimento del 
solco tra istituzione democra­
tica e società reale che ri­
schiano, realmente, di non 
poter essere controllate. 

Per questo motivo, le orga­
nizzazioni sindacali sono, og­
gi. impegnate neHa ricerca di 
«ogni - possibile convergen­
za », nella definizione piò 
puntuale degli obiettivi di 
lotta, nel confronto diretta 
con tutte le forze politiche 
democratiche, nella • verifioa 
della loro reale volontà di o-
perare con conseguenza 

EnzoLacaria 

Dalla redazione 
BARI — Il problema del 
traffico è certamente uno 
dei mali che più affligge 
tutti i grossi centri urbani, 
ma a Bari assume una ri­
levanza particolare proprio 
per l'organizzazione urbani­
stica della città, il cui cen­
tro, in cui si affollano gran 
parte dei servizi urbani, è 
praticamente squadrato in 
strade parallele e perpendi­
colari tra loro 

Non è certo questa l'unica -, 
caratteristica di una città 
che per di più è spaccata 
in due dalla ferrovia e la 
stazione è dislocata pratica­
mente nel cuore del quar­
tiere murattiano. Il centro 
della città. Il nesso tra ri­
soluzione del problema del 
traffico e definizione urba­
nistica della città è sempre 
più stretto. 

Su questi temi il gruppo 
consiliare comunista al co­
mune di Bari è intervenuto 
presentando una mozione, 
in cui si denunciano l ri­
tardi e le inadempienze che 
la giunta di centro sinistra 
ha accumulato rispetto agli 
stessi Impegni programma­
tici assunti quattro anni fa. 
Un ritardo che ha aggravato 
una situazione già dramma-. 
tlca, col moltiplicarsi degli 
Insediamenti residenziali nel 
quartieri periferici, ancora 
priVl di servizi (di questi 
giorni sono le proteste degli 
abitanti del quartiere Ja 
pigia), senza che si appor­
tassero le necessarie modifi­
che all'organizzazione del 

Per il traffico 
a Bari è sempre 
Fora di punta 

Una mozione del gruppo consiliare 
comunista contenente precise 

proposte concrete 
I trasporti pubblici in pieno caos 

Le continue proteste 
dei cittadini, soprattutto del 

quartiere San Paolo 
trasporto urbano (ancora 
fermo ad una concezione di 
piena subalternità della pe­
riferia al centro). Inevita­
bilmente sono cresciuti i di­
sagi per tutti 1 cittadini; 
chiunque debba servirsi del 
trasporto pubblico sa a quali 
attese e quali resse dovrà 
sottostare, mentre chi fa ri­
corso alla propria àuto sa 
quanto sia difficile trovare 
un qualsiasi parcheggio (an­
che in sosta vietata). La si­
tuazione di disagio ha pro­
vocato non poche proteste 
soprattutto da parte dei cit­
tadini del quartiere San Pao­
lo. che dista 10 km dal cen­
tro. Per loro spostarsi in cit­
tà diventa una vera e pro­
pria impresa. E la situazione 
non migliora certo par il 
traffico extra urbano. . 

Dalla mozione presentata 
si possono desumere per 
quel che concerne l'Aiutai», 
la municipalizzata dei tra­
sporto urbano alcune pro­
poste a tempi brevi: l'au­
mento di almeno il 30% del 
numero dei mezzi circolan­
ti quotidianamente per un 
nastro lavorativo sviluppate 
dalle 6 alle 21; l'incremen­
to dell'organico degli auti­
sti di almeno 100-130 unità; 
l'avviamento di un piano di 
risanamento del parco rota­
bile con immediato recupe­
ro dei 50 meni fermi m de­
posito, per avarie dà parec­
chi anni; il potenstamento 
del personale di deposito e 
officio» con la conversione, 
rki dove è possibile dei bi­
gliettai in operatori di ri­
metta; ravviamento del la­

vori di costruzione e sua ul­
timazione entro II IMI, de] 
nuovo deposito-officina nel­
la zona industriale già defi­
nitivamente progettato e fi­
nanziato; l'attuatone del 
plano di ristrutturazione 
den'Amtab deliberato dal 
consiglio comunale nella pri­
mavera di quest'amo. 

Mentre a tempi più lun­
ghi si auspica: l'espansione 
della rete che collega le 
zone periferiche, * comin­
ciare dal quartiere & Pao­
lo; l'elevamento » M del 
mezzi Amtab quotidiana­
mente circolanti; la revisio­
ne del tracciato di percor­
renza di alcune ferrovie m 
concessione d a . uUUxmre 
per il trasporto urbeno-me-
troporltano; lo adOfUmento 

trale delle ferrovie dello 
Stato. 

Per quanto riguarda il 
problema del traffico nel 
suo complesso la mozione 
del gruppo comunista, ol­
tre alle proposte già cita­
te, solleva la questione del­
l'immediata attivazione del­
la consulta del traffico (che 
deliberata nel "79 non è mai 
stata convocata dal sinda­
co) e una serie di propo­
ste precise tra le quali: il 
divieto di accesso dei veico­
li privati in determinate 
strade non solo del centro 
storico ma anche della so- ' 
na compresa tra la II me­
diana e la ferrovia. Tale di­
vieto va ' gre dna! insto e 
applicato prioritariamente a 
veicoli di grandi dimensio­
ni. Dal divieto dovrebbe es­
sere esclusa la viabilità lun­
go Il mare e verso 11 por­
to; l'attestamento delle stra­
de di penetrazione nella cit­
tà al limite della U media­
na e costruzione di aree di 
parcheggio In superficie In 
prossimità di fermate di li­
nee di trasporto urbano da 
istituire per coUefare tali 
aree con l diversi quar­
tieri». 

Non si tratta certamente 
di proposte definitive in gra­
do di risolvere tutti 1 mail 
che affHffono 11 traffico, 
ma di un primo piano che, 
se accolto, potrebbe dare 
un contributo alla risotu-
swne oai orootsm osi tra­
sporto pubblico a Bari. 

Luciano Sochi 
.« . i * ; .Liìkfj/ •.v. W- -.r 
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Nostro servizio 
CROTONE — Quasi contem­
poraneamente alla convoca­
zione della conferenza citta­
dina indetta dalla Federazio­
ne del Partito Comunista, il 
comitato di zona della De­
mocrazia cristiana ha indetto 
una conferenza sullo sviluppo 
economico del Crotonese. Noi 
non possiamo che sentire 
queste iniziative come un 
momento di riflessione col­
lettiva da parte delle due 
maggiori forze politiche sulle 
condizioni economiche e so­
dali del comprensorio del 
Crotonese che in questi ulti' 
mf trenfarmi, grazie alle ge­
nerose lotte unitarie degli 
armi 50 che culminarono nel­
l'eccidio di Melissa — di cui 
ricorre proprio in . questi 
giorni il 31. anniversario — si 
è liberato dalla vergogna del 
feudo ed ha compiuto un sal­
to di qualità e di quantità 
che non si è verificato cer­
tamente in nessuna parte del­
la Calabria 

Un salto sul piano della 
qualità e della quantità che 
merita un attento esame par­
tendo dalla scomparsa del 
bipolarismo sociale che si 
quantificava nei «trenta ba­
roni» e nei «trentamila con­
tadini poveri e braccianti» 
dei ventisette Comuni dell'an­
tico marchesato e prendendo 
in seria consMeraslone i ceti 
nuovi che, dalla rottura del 
latifondo, sono man mano 
venuti emergendo nella socie­
tà dell'intero comprensorio. 

.Sono cambisti Innanaitutto 1 
rapporti di produzione. E* 
stato dato un duro colpo alm 
rendita agraria parassitaria; 
at è rinnovata rafricoltura 
w M w ateam T H W V â ê •*#^PISVV4 vea> %iiu vla^ 

cune infettata di piccole a 
.medie imprese diretto-colti-

Nuove colture e industrie 
sul feudo dei «30 baroni» 

Com'è cambiato nel corso di tre decenni il Crotonese - Dai 
giorni di Melissa ad oggi - Conferenza cittadina del PCI 

vatrici; si sono rinnovate le 
colture ed i sistemi colturali 
con una accentuata mecca­
nizzazione. 

Sono comparse colture 
nuove come la bietola, il po­
modoro ed altre che hanno 
permesso l'avvio di-uh pro­
cesso agro-industriale che si 
esprime oggi con la presenza 
di uno zuccherificio, un ca­
seificio, dieci cantine sociali 
presenti in tre comprensori a 
denominazione di origine 
controllata di tre classi civili: 
il Ciro, il Melissa, il S. Anna. 

Un processo che va seguito 
ed iricòragfiato con l'associa­
zionismo e la cooperaxtone, e 
che ha fatto ascendere il va­
lore del prodotto lordo ven­
dibile dell'intero comprenso­
rio. che « di circa 106 mila 
ettari, cioè pari al 10 per 
cento del territorio della re­
gione. al 20 per cento di tut­
to il valore del prodotto lor­
do vendibile della produzione 
africoìa della Calabria. 

Ma il salto di ouatttà non e 
avvenuto solo in direttone 
deOagrieoltara che è destina­
ta a màsttorare con Tlrrlfa-
stonc dai S7mUa ettari che 
verranno massi - sott'acqua 
dalla mffQMl d * piano 

è avvenuto soprattutto "nel 
settore della piccola industria 

e del terziario che ha visto 
crescere decine-di piccole e 
inedie ' imprese . industriali, 
artigiane, commerciali e tu­
ristiche. Sono quasi cinque­
mila le unità lavoratrici ad­
dette a questi settori emer­
genti, e sono una forza pari 
al doppio di quella impiegata 
nei tre grandi stabilimenti 
della Montedison, Pertusola e 
Cellulosa. 
- Pur con tutta l'incapacità 
dell'attuale amministrazione 
comunale di centro-sinistra di 
Crotone di offrire adeguati 
servizi al nascente turismo, 
si quantificano in quasi 500 
mila le presense nei comples­
si, nei campeggi* nelle picco­
le aziende private della sola 
Crotone che nella decorsa 
estate hanno permesso Incas­
si per un valore di circa die­
ci miliardi di lire. 

Se allo sviluppo dell'agri­
coltura, dell'industria e del 
terziario propriamente detto, 
si aggiunte lo sviluppo dei 
grandi servizi sociali, di cui 
Crotone fino a trent'annl fa 
era quasi sprovvisto quale la 
scuola di ogni ordine e grado 
con solo l'università esclusa, 
con 1 suoi diecimila studenti 
e il ano numeroso corpo in­
segnante, l'ospedale con 1 iooi 
100 posti - letto, li tribunale 
con il suo nutrito ordine di 

avvocati, le numerose banche 
e casse rurali con alla t e s a 
la pingue Banca Cooperati­
va, gli istituti di previdenm» 
assistenza, eoe, si vede co­
me un ceto medio urbano in­
dustriale e qualificato v» 
sempre più consolidandosi fi­
no a rappresentare il tessuto 
connettivo della nuova società 
crotonese. 

Sono dati questi sui quali 
ì non si è riflettuto abbastan-
j za, cosi come non si è mal 

riflettuto abbastanza sulla 
strutture democratiche dal 
Crotonese 

Sapranno i comunisti e 1 
democristiani con le toro as­
sise, pur nella diversità dell» 
interpretazioni che certame» 
te daranno, offrire una visio­
ne organica per una ulterio­
re avanzata di quella laborio­
sa popolazione? 

E* un interrogativo al qua­
le bisogna dare una risposta. 
Il PCI questa realtà l'ha sco­
perta trent'annl orsono ed ha 
lavorato, in unità con le al­
tre forse di sinistra, per da­
re soluzioni di rinnovamento 
per tutta la società e soprat­
tutto per 1 lavoratori. Ed l 
frutti ai vedono, La DC av­
via oggi questa analisi. 

Pasquale Potrfo 
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